
LEGGE 13 AGOSTO 1980, n. 466 

(GU n. 230 del 22/08/1980) 

SPECIALI ELARGIZIONI A FAVORE DI CATEGORIE DI DIPENDENTI PUBBLICI E DI 
CITTADINI VITTIME DEL DOVERE O DI AZIONI TERRORISTICHE.

LA CAMERA DEI DEPUTATI ED IL SENATO DELLA REPUBBLICA HANNO APPROVATO;

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
PROMULGA

LA SEGUENTE LEGGE:

ART.1.

FERME RESTANDO LE DISPOSIZIONI DI CUI ALLA LEGGE 28 NOVEMBRE 
1975,N.624  ,ALL'  ARTICOLO  3  DELLA LEGGE  27  OTTOBRE  1973,N.629  ,È 
AGGIUNTO IL SEGUENTE COMMA:

PER  VITTIME  DEL  DOVERE  AI  SENSI  DEL  PRECEDENTE  COMMA 
S'INTENDONO  I  SOGGETTI  DI  CUI  ALLO  ARTICOLO  1  DELLA PRESENTE 
LEGGE DECEDUTI NELLE CIRCOSTANZE IVI INDICATE NONCHE'  QUELLI 
DECEDUTI IN ATTIVITÀ DI SERVIZIO PER DIRETTO EFFETTO DI FERITE O 
LESIONI  RIPORTATE  IN  CONSEGUENZA  DI  EVENTI  CONNESSI 
ALL'ESPLETAMENTO DI FUNZIONI D'ISTITUTO E DIPENDENTI DA RISCHI 
SPECIFICAMENTE ATTINENTI  A OPERAZIONI  DI  POLIZIA PREVENTIVA O 
REPRESSIVA O ALL'ESPLETAMENTO DI ATTIVITÀ DI SOCCORSÒ.

ART.2.

LA SPECIALE ELARGIZIONE DI  CUI  ALL'  ARTICOLO  3  DELLA LEGGE 27 
OTTOBRE  1973,N.629  ,SUCCESSIVAMENTE  INTEGRATA  CON  LEGGE  28 
NOVEMBRE 1975,N.624,È ELEVATA A LIRE 100 MILIONI E SI APPLICA ANCHE 
ALLE  FAMIGLIE  DEI  VIGILI  DEL FUOCO  E  DEI  MILITARI  DELLE  FORZE 
ARMATE  DELLO  STATO  IN  SERVIZIO  DI  ORDINE  PUBBLICO  O  DI 
SOCCORSO,VITTIME DEL DOVERE.

A  TAL  FINE,PER  LA  INDIVIDUAZIONE  DELLE  VITTIME  DEL  DOVERE 
VALGONO  I  CRITERI  INDICATI  NELLO  ARTICOLO  1  DELLA  PRESENTE 
LEGGE,FACENDOSI RIFERIMENTO,PER QUANTO RIGUARDA I  VIGILI  DEL 
FUOCO,ALLE FUNZIONI PROPRIE DI ISTITUTO.

LA SPECIALE ELARGIZIONE È DOVUTA ALTRESÌ,NELLA STESSA MISURA DI 
CUI AL PRIMO COMMA E CON LA STESSA DECORRENZA PREVISTA DAL 
SUCCESSIVO  ARTICOLO  10  ,ANCHE  ALLE  ALTRE  CATEGORIE  DI 
PERSONALE ALLE QUALI SIA STATA ESTESA PER EFFETTO DI DISPOSIZIONI 
DI LEGGE.



ART.3.

AI MAGISTRATI ORDINARI,AI MILITARI DELL'ARMA DEI CARABINIERI,DEL 
CORPO  DELLA GUARDIA DI  FINANZA,DEL  CORPO  DELLE  GUARDIE  DI 
PUBBLICA  SICUREZZA,DEL  CORPO  DEGLI  AGENTI  DI  CUSTODIA,  AL 
PERSONALE  DEL CORPO  FORESTALE  DELLO  STATO,AI  FUNZIONARI  DI 
PUBBLICA  SICUREZZA,AL  PERSONALE  DEL  CORPO  DI  POLIZIA 
FEMMINILE,AL  PERSONALE  CIVILE  DELLA  AMMINISTRAZIONE  DEGLI 
ISTITUTI  DI  PREVENZIONE  E  DI  PENA,AI  VIGILI  DEL  FUOCO,AGLI 
APPARTENENTI  ALLE  FORZE  ARMATE  DELLO  STATO  IN  SERVIZIO  DI 
ORDINE PUBBLICO O DI SOCCORSO,I QUALI, IN ATTIVITÀ DI SERVIZIO,PER 
DIRETTO EFFETTO DI FERITE O LESIONI SUBITE NELLE CIRCOSTANZE ED 
ALLE  CONDIZIONI  DI  CUI  AGLI  ARTICOLI  1  E  2  DELLA  PRESENTE 
LEGGE,ABBIANO  RIPORTATO  UNA  INVALIDITÀ  PERMANENTE  NON 
INFERIORE  ALL'80  PER  CENTO  DELLA  CAPACITÀ  LAVORATIVA  O  CHE 
COMPORTI,COMUNQUE,LA  CESSAZIONE  DEL  RAPPORTO  DI  IMPIEGO,È 
CONCESSA UN'ELARGIZIONE NELLA MISURA DI LIRE 100 MILIONI.

ART.4.

L'ELARGIZIONE DI LIRE 100 MILIONI È ALTRESÌ CONCESSA ALLE FAMIGLIE 
O  AI  SOGGETTI  COLPITI,SE  L'EVENTO  DI  MORTE  O  DI 
INVALIDITÀ,SECONDO LE DISPOSIZIONI DI CUI AI PRECEDENTI ARTICOLI, 
CONCERNE  VIGILI  URBANI,NONCHÉ  QUALSIASI  PERSONA 
CHE,LEGALMENTE  RICHIESTA,PRESTI  ASSISTENZA  AD  UFFICIALI  E 
AGENTI DI POLIZIA GIUDIZIARIA O AD AUTORITÀ,UFFICIALI E AGENTI DI 
PUBBLICA SICUREZZA.

ART.5.

AI  CITTADINI  CHE,PER  EFFETTO  DI  FERITE  O  LESIONI  RIPORTATE  IN 
CONSEGUENZA  DI  AZIONI  TERRORISTICHE,SUBISCANO  UN'INVALIDITÀ 
PERMANENTE  NON  INFERIORE  ALL'80  PER  CENTO  DELLA  CAPACITÀ 
LAVORATIVA  O  CHE  COMUNQUE  COMPORTI  LA  CESSAZIONE 
DELL'ATTIVITÀ  LAVORATIVA  È  CONCESSA  UNA  ELARGIZIONE  NELLA 
MISURA DI LIRE 100 MILIONI.

LA STESSA ELARGIZIONE È CONCESSA ALLE FAMIGLIE DEI CITTADINI CHE 
PERDONO  LA VITA PER  EFFETTO  DI  FERITE  O  LESIONI  RIPORTATE  IN 
CONSEGUENZA DI AZIONI TERRORISTICHE.

ART.6.

LA  SPECIALE  ELARGIZIONE  DI  CUI  ALLA  PRESENTE  LEGGE,ED  ALLE 
ALTRE IN ESSA RICHIAMATE,NEI CASI IN CUI COMPETE ALLE FAMIGLIE,È 
CORRISPOSTA SECONDO IL SEGUENTE ORDINE:

1) CONIUGE SUPERSTITE E FIGLI SE CONVIVENTI A CARICO;

2) FIGLI,IN MANCANZA DEL CONIUGE SUPERSTITE O SE LO STESSO NON 
ABBIA DIRITTO A PENSIONE;



3) GENITORI;

4) FRATELLI E SORELLE SE CONVIVENTI A CARICO.

FERMO RESTANDO L'ORDINE SOPRAINDICATO PER LE CATEGORIE DI CUI 
AI NUMERI 2),3) E 4),NELL'AMBITO DI CIASCUNA DI ESSE,SI APPLICANO LE 
DISPOSIZIONI  SULLE  SUCCESSIONI  LEGITTIME  STABILITE  DAL CODICE 
CIVILE.

ART.7.

LA SPECIALE ELARGIZIONE DI CUI ALLA PRESENTE LEGGE È ESENTE DA 
IRPEF.

ART.8.

IL CONTRIBUTO NELLE SPESE FUNERARIE PER IL PERSONALE DEL CORPO 
DELLE  GUARDIE  DI  PUBBLICA SICUREZZA DECEDUTO  IN  ATTIVITÀ  DI 
SERVIZIO,PREVISTO  DALL'ARTICOLO  286  DEL VIGENTE  REGOLAMENTO 
DEL  CORPO,MODIFICATO  CON  DECRETO  LEGISLATIVO  16  FEBBRAIO 
1948,N.134,E CON L' ARTICOLO 2 DELLA LEGGE 22 FEBBRAIO 1968,N.101 ,È 
CORRISPOSTO FINO A LIRE UN MILIONE.

ART.9.

LE  MODALITÀ  DI  ATTUAZIONE  DELLA  PRESENTE  LEGGE  SARANNO 
STABILITE  CON  DECRETO  DEL MINISTRO  DELL'INTERNO  DI  CONCERTO 
CON I MINISTRI COMPETENTI E CON IL MINISTRO DEL TESORO.

ART.10.

I  BENEFICI  DI  CUI  AI  PRECEDENTI  ARTICOLI  HANNO  EFFETTO  DAL 1 
GENNAIO 1973.

ART.11.

LA SPECIALE ELARGIZIONE PREVISTA DALL' ARTICOLO 1 DELLA LEGGE 21 
DICEMBRE  1978,N.862  ,È  ELEVATA,CON  EFFETTO  DALLA  DATA  DI  CUI 
ALL'ARTICOLO  5  DELLA  LEGGE  PREDETTA,A  LIRE  100  MILIONI  ED  È 
ESENTE DA IRPEF.

LE PROVVIDENZE A FAVORE DEL PERSONALE DELLA AMMINISTRAZIONE 
DELLE POSTE E DELLE TELECOMUNICAZIONI E DELLA AZIENDA DI STATO 
PER  I  SERVIZI  TELEFONICI,VITTIMA  DI  AZIONI  CRIMINOSE,E  DEGLI 
AVENTI  CAUSA,RESTANO  DISCIPLINATE  DALLE  DISPOSIZIONI 
CONTENUTE NELLA CITATA LEGGE 21 DICEMBRE 1978, N.862 .

ART.12.

IL CONIUGE SUPERSTITE ED I FIGLI DEI SOGGETTI APPARTENENTI ALLE 
CATEGORIE DI  CUI  AGLI ARTICOLI 3  ,4,5  E 11  DELLA PRESENTE LEGGE 
HANNO,CIASCUNO,DIRITTO  DI  ASSUNZIONE  PRESSO  LE  PUBBLICHE 



AMMINISTRAZIONI,GLI ENTI PUBBLICI E LE AZIENDE PRIVATE SECONDO 
LE DISPOSIZIONI DELLA LEGGE 2 APRILE 1968,N.482 ,E  DELLA LEGGE 1 
GIUGNO 1977,N.285 ,E SUCCESSIVE MODIFICAZIONI,CON PRECEDENZA SU 
OGNI ALTRA CATEGORIA INDICATA NELLE PREDETTE LEGGI.

ART.13.

ALL'ONERE  DERIVANTE  NELL'ANNO  1980  DALL'APPLICAZIONE  DELLA 
PRESENTE  LEGGE,VALUTATO  IN  COMPLESSIVE  LIRE  45  MILIARDI,SI 
PROVVEDE  MEDIANTE  RIDUZIONE  DELLO  STANZIAMENTO  DI  CUI  AL 
CAPITOLO  6854  DELLO  STATO  DI  PREVISIONE  DEL  MINISTERO  DEL 
TESORO PER L'ANNO FINANZIARIO MEDESIMO.

IL MINISTRO DEL TESORO È AUTORIZZATO AD APPORTARE,CON PROPRI 
DECRETI,LE OCCORRENTI VARIAZIONI DI BILANCIO.

LA PRESENTE LEGGE,MUNITA DEL SIGILLO DELLO STATO,SARÀ INSERTA 
NELLA  RACCOLTA  UFFICIALE  DELLE  LEGGI  E  DEI  DECRETI  DELLA 
REPUBBLICA  ITALIANA.È  FATTO  OBBLIGO  A  CHIUNQUE  SPETTI  DI 
OSSERVARLA E DI FARLA OSSERVARE COME LEGGE DELLO STATO.

DATA A SELVA DI VAL GARDENA,ADDÌ 13 AGOSTO 1980
PERTINI

COSSIGA - ROGNONI -
PANDOLFI - LAGORIO -
MORLINO - REVIGLIO -
MARCORA - LA MALFA

VISTO,IL GUARDASIGILLI:MORLINO


